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Nel 2009 iniziammo da qui…. 



Obiettivi del progetto PQM (qualità e merito) 

  
•Migliorare la qualità dell’insegnamento diffondendo competenze 
professionali adeguate e buone pratiche 
 

•Migliorare la qualità dell’apprendimento, utilizzando approcci 
metodologici innovativi 
 

•Aumentare la responsabilizzazione delle scuole e dei genitori sui 
risultati dell’apprendimento 
 

•Costruire una cultura di test nazionali standard in linea con le migliori 
pratiche internazionali 
 

•Definire obiettivi di miglioramento delle scuole e avviare  un processo 
di vera autonomia responsabile. 



Gli attori di PQM 



Istituzioni coinvolte in PQM 



 
 

• Programmazione di interventi di miglioramento a 
partire dai risultati della valutazione degli 
apprendimenti degli studenti (Test- Invalsi) 
 

• Approccio formativo basato su interventi di coaching. 
Il tutor di progetto : 
 

–Individua i bisogni  
–Supporta l’innovazione 
–Facilita le relazione 
–Promuove un processo di riflessione sull’attività  

I caratteri innovativi della formazione in PQM 



Il “ciclo  virtuoso” di PQM 



EQUIPE   ESPERTI   DISCPLINARI E 
METODOLOGICI 

Definizione di linee-guida  e materiali operativi 

TUTOR DI PROGETTO  
Selezionati dall’ANSAS             

e formati dagli esperti sulle 
metodologie di autodiagnosi 
e sulla didattica disciplinare 

Laboratori docenti (e.g. formazione fra pari)realizzata dai tutor di istituto con i colleghi della scuola di appartenenza  
trasferibilità di competenze professionali all’interno del dipartimento  e delle scuola 

 

Impostazione attività formativa 

NETWORK DI 5 SCUOLE 
10 TUTOR DI ISTITUTO  

• Attività formative in presenza e 
on-line per acquisire conoscenze 
e competenze metodologico-
didattiche innovative 
• Produzione esperienze 
didattiche significative 
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Progettazione e realizzazione moduli didattici per gli alunni 

 



Dal tutoring al coaching 
Il tutor Il coach 

Senza apparire mai in scena il regista  
opera dietro le quinte perché gli attori  
esprimano il meglio di sé (Freinet; Bateson) 

conoscenze competenze 
 
 

Istruttore 

Facilitatore 
Moderatore 
(Clive Shepherd) 
 

Il ruolo dei Tutor di Progetto  nel 
PQM 



 
 

Coaching 

 

 
 
 
 

Il modello di coaching, già sperimentato in classi 2.0 e LIM,  
segue un approccio basato sull’activity theory.  

 
 
 

Metodologia Coaching 

(Engestrom 2001) 

Il tutor/coach è mediatore culturale: coinvolge il docente in 
attività inducendolo a riflettere su metodi, strumenti e 
linguaggi con cui struttura la relazione con gli studenti. 

 



Tipologie di coaching 
  

• Mentoring – supporto nella 
comprensione di un sistema complesso – 
assistenza ad ampio respiro 
 

• Coaching Specialistico (Engestrom 2001) 
raffinare la pratica didattica – 
approfondire contenuti (Tutor di 
progetto) 
 

• Coaching Collaborativo (Engestrom 2001 ) 
“innestare” i suggerimenti  nella propria 
esperienza ed avviare un lavoro 
reciproco di confronto e condivisione 
(Tutor di progetto e Tutor d’Istituto) 

 



10 principi alla base del modello 
  

1. Dialogo formativo 
2. Costruire un rapporto di reciproca fiducia 
3. Patto formativo 
4. Calare gli stimoli innovativi nella pratica quotidiana 
5. Crescita professionale in termini di abilità conoscenze, 

autostima 
6. Identificare gli obiettivi lavorando sulla “zona di sviluppo 

prossimale” 
7. Adattare la teoria ai diversi contesti, confrontare punti di 

vista differenti 
8. Riconoscere il valore aggiunto 
9. Sperimentare ed osservare 
10. Utilizzare le risorse in maniera efficace 

 
 



L’approccio professionale 

Il coach esplora comportamenti e strutture che 
gli consentono di dare suggerimenti al 

docente - professionista riflessivo 
(D.A.Schon) 

per acquisire la padronanza del proprio 
percorso di apprendimento  

 



• Considerare il coaching collaborativo 
come approccio culturale per l’intera scuola 
 

• Condividere un piano strutturato a partire 
da una una relazione tra pari  
 

• Sostenere attività collaborative tra docenti 
per condividere conoscenze e competenze 

Obiettivi del Coaching  
collaborativo 



Strumenti: 
 
• Kit di materiali in un raccoglitore ad anelli (pronti all’uso) e 
supporto digitale. 
 
• Piattaforma online con uno spazio dedicato al lavoro del 
network con il coach 
 

 





  

• Preparare e condurre le attività formative per gli studenti 
 

•Sostenere l’integrazione delle attività nella normale attività 
didattica 
 

•Condurre azioni di supporto e di tutoring rivolte ai colleghi di 
area disciplinare 
  

•Produrre e/o selezionare le esperienze più significative da 
mettere a disposizione della piccola “comunità professionale” 
della scuola e del network di appartenenza 
 
 

Il ruolo dei Tutor di Istituto nel PQM 



Agenda del Tutor di Istituto 

Uno strumento pensato 
per i Tutor di Istituto, 
con i dettagli del ruolo, i 
focus degli incontri, gli 
strumenti a disposizione 
e il calendario degli 
appuntamenti e degli 
incontri con i Tutor di 
progetto 



  
 

•Costruzione del gruppo, rilevazione di aspettative e bisogni, 
impianto culturale sotteso al progetto, impegni e agenda del 
Tutor di Istituto, patto formativo 
 

•Lettura condivisa dei risultati da parte delle scuole e 
successivo confronto con i dati nazionali elaborati da INVALSI; 
riflessione sulle motivazioni degli errori e sui processi 
d’apprendimento 
 

•Ambiente di formazione e strumenti di comunicazione e di 
lavoro online (Edulab, forum, etc.) 
 

•Riflessione sui materiali disciplinari e prima stesura del piano 
di miglioramento, riflessioni su metodologie didattiche, 
sperimentazione dei moduli, documentazione 

Temi degli incontri con i tutor di progetto 



Sperimentazione  
materiali esperti 

Pianificazione / produzione 
di materiali 

Circolazione dei materiali  
prodotti all’interno  

del network  
(materiali condivisi) 

Inserimento dei  
Materiali prodotti  

in  GPU da parte del TI 

Utilizzo dei materiali  
con i ragazzi 

Feedback 
Adattamento 

Riscrittura dei materiali 

Invio del materiale  
dei TI da parte del TP 

Selezione da parte  
degli esperti 

Circolazione dei migliori  
materiali  

nell’ambiente PQM 

Documentazione delle esperienze: il flusso delle conoscenze 





• Progetta e realizza i materiali didattici 
• Inserisce i materiali prodotti in GPU 
• Sperimenta i materiali realizzati con gli studenti 
• Si confronta con i colleghi rispetto ai materiali e alla 
sperimentazione degli stessi con gli studenti 
• Adatta / migliora / riprogetta i materiali prodotti in base ai feedback 
ottenuti 

Documentazione delle esperienze: ruolo Tutor d’Istituto 



• Stimola la discussione all’interno del network rispetto ai materiali 
prodotti dal TI (i prodotti una volta inseriti in GPU transitano 
automaticamente da GPU a Materiali condivisi in Edulab) 
• Affianca il TI nell’eventuale adattamento / miglioramento / 
riprogettazione dei materiali prodotti 
• Inserisce i materiali dei TI che hanno attraversato il flusso di 
lavoro nell’apposito ambiente online presente in piattaforma 
attraverso una form specifica PQM (tempi dell’invio: giugno 2011) 

Documentazione delle esperienze: ruolo Tutor di Progetto 



 
•Il processo e gli strumenti di autovalutazione e 
pianificazione interventi a supporto dell’autonomia 
responsabile, verso un “ciclo virtuoso” 
 

•L’innovazione metodologica e didattica 
nell’insegnamento della disciplina che si traduce in un 
miglioramento degli apprendimenti 
 
•L’impostazione dell’attività formativa per  promuovere 
la condivisione, il teamwork e la diffusione 
 
 
 
 
 

I  principali  punti  di  forza  del PQM 



 “La scuola unita in una strategia d’azione”   
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